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n CREMONA Oggi alle 17, al
Ponchielli, arriva il momento
della firma: sarà presentata e
costituita l’associazione tem-
poranea di scopo e mandato
collettivo speciale con rappre-
sentanza relativa allo sviluppo
del Masterplan 3C. Ed è in vista
della firma che interviene St e-
fano Allegri, presidente dell’As -
sociazione Industriali della Pro-
vincia di Cremona che il Ma-
sterplan lo ha elaborato coin-
volgendo istituzioni e associa-
zioni e collegandovi il futuro di
Cremona e del suo territorio. Al
Ponchielli, insieme ai rappre-
sentanti politico-economi-
co-istituzionali della provincia,
ci sarà anche l’assessore regio-
nale allo Sviluppo Economico,
Guido Guidesi.
«Lo ringrazio per aver confer-
mato la sua presenza, che dimo-
stra da una parte la rinnovata at-
tenzione della Regione per il
territorio e dall’altra l’imp or-
tanza del territorio per la Regio-
ne — sottolinea quanto sia cru-
ciale il rapporto con Milano, Al-
legri —. Mi preme ricordare che
si arriva a questo strumento di
governance dopo un lavoro che
il mio predecessore, Fr ancesco
Bu z z ella , fece diventare il focus
del suo mandato. L’int er es se
d e ll’Associazione Industriali,
già dal 2018, era quello di resti-
tuire al territorio un vero piano
strategico, quindi uno strumen-
to articolato in cui fossero chiari
la missione e la visione con un
orizzonte temporale non più di
breve respiro ma almeno a 10
anni. Tra l’altro il nostro territo-
rio ha conosciuto diversi mo-
menti di ampio confronto, di cui
oggi sentiamo ancora il bisogno
perché rappresentano la volon-
tà di procedere uniti, puntando
su progettualità condivise».
Soprattutto ora che la contin-
genza impone unità e strategia:

«Le dure prove cui ci hanno sot-
toposto prima la pandemia e
adesso questo terremoto legato
sia ai sussulti economici che a
quelli di una guerra purtroppo
alle nostre porte, ci impongono
di arrivare alla sintesi di un pia-
no di sviluppo territoriale — Al -
legri rimarca come sia l’ora delle
scelte e come il tempo per tergi-
versare sia scaduto —. Non ci

può essere dunque alternativa a
un cantiere di lavori sotto l’eg i d a
de ll’amministrazione provin-
ciale. Come analizzato da The
European House - Ambrosetti la
nostra Provincia presenta una
serie di gap, secondo cinque di-
rettrici strategiche: il rilancio
della dinamicità economica, il
gap infrastrutturale, il poten-
ziamento della capacità inno-

vativa, la riconoscibilità del ter-
ritorio e l’inversione del trend
demografico. Nello studio sono
però altrettanto da evidenziare i
nostri elementi di forza su cui
insistere e lavorare. ‘Fabbr i-
chiamo in armonia’ è il claim
scelto in quanto esalta la forte
componente manifatturiera,
grazie alla radicata presenza di
produzioni di rilievo e a una so-

lida cultura votata all’int ra-
prendere, alla capacità di gene-
rare valore in quello che si fa. In-
clude anche la capacità di pro-
durre beni ed offrire servizi che,
per loro stessa natura sostengo-
no uno stile di vita armonioso in
coerenza con le competenze
strategiche distintive del terri-
t or io » .
Ricorre ad una similitudine, Al-

legri: «Mi sento ancora una vol-
ta di evidenziare come di fatto il
lavoro proposto dalla nostra As-
sociazione rappresenti un Pnrr
locale e sul quale dunque con-
centrare tutti i nostri sforzi coa-
gulando competenze e risorse
pubbliche e private. Vogliamo
anche vedere l’Ats come occa-
sione e come stimolo per farci
lavorare insieme organizzando
le forze del territorio in team di
progetti e quindi attività specifi-
che su cui muoverci, condensa-
re azioni di lobby ma anche in-
tercettare risorse economiche
in grado di seguire le missioni
del PNRR ma anche i capitoli in-
dicati nel Piano Lombardia».
L’auspicio finale: «È che il mo-
mento di oggi sia davvero l’ini -
zio di un percorso importante e
che ci veda tutti, associazioni ed
amministrazioni, fare un passo
indietro rispetto ai singoli inte-
ressi e un passo avanti negli
obiettivi comuni per costruire
insieme un territorio più forte,
competitivo e orientato al futu-
ro».
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IL FUTURO DEL TERRITORIO

«Il MasterPlan
è il nostro Pnrr»
L’analisi di Stefano Allegri, presidente dell’Associazione Industriali
alla vigilia della costituzione dell’associazione temporanea di scopo

n CREMONA Con l’apertura dei lavori
affidata al presidente della Provincia,
Paolo Mirko Signoroni, e i saluti intro-
duttivi di Gian Domenico Auricchio,
commissario straordinario della Ca-
mera di Commercio di Cremona, sarà
Stefano Allegri, presidente dell’As so-
ciazione Industriali di Cremona, ad il-
lustrare l’esperienza del Masterplan
3C e la costituzione dell’Ats oggi dalle
17 al teatro Ponchielli. Nello specifico,
de «Il Masterplan 3c alla luce nei nuo-
vi scenari economici» riferirà Lor enz o
Tav az zi di The European House Am-

brosetti e di «Ats: il modello organiz-
zativo ed i vari cantieri progettuali»
parleranno Paolo Rizzi de ll’Univ er s it à
Cattolica di Piacenza-Cremona e Ilar ia
Mas s ar i di REI Reindustria Innovazio-
ne. Sull’impegno dei Comuni si soffer-
meranno i sindaci di Cremona, Crema
e Casalmaggiore, Gianluca Galimberti,
Stefania Bonaldi e Filippo Bongiovanni e
due amministratori di piccoli Comuni.
Le conclusioni sono affidate a Gu ido
Guides i, assessore allo Sviluppo eco-
nomico di Regione Lombardia. Mode-
rano Paolo Rizzi e Ilaria Massari.

OGGI AL TEATRO PONCHIELLI
STRATEGIA CONDIVISA: LA PRESENTAZIONE
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